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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 3.1.2007 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA, COME SI PUO’ PENSARE AD UNA DOPPIA  “FESTA DI POPOLO”, MENTRE VENEZIA PERDE ABITANTI E NON HA UNA SERIA POLITICA PER LA CASA?

Se fosse una battuta, potremmo anche riderci, amaramente, su. Ma se davvero l’assessore Rumiz pensa (come continua da un mese a questa parte a ripetere) di poter trasformare in una “festa di popolo” il varo del Ponte di Calatrava, con tutti i rischi che comporterà (speriamo che le rive della stazione e di Piazzale Roma reggano, e che il Ponte di Rialto non venga lesionato durante il trasporto!) e con i pesanti disagi che farà subire alla cittadinanza (che vedrà inagibile per alcuni giorni il Canal Grande e spostata per mesi la fermata dell’82 a Piazzale Roma), beh allora siamo veramente di fronte ad una deriva amministrativa incontenibile.

Ma come si può solo lontanamente pensare che qualche cittadino veneziano abbia voglia di festeggiare doppiamente il varo e l’inaugurazione di un inutile ponte, che significa di sicuro almeno 11 milioni e passa di euro di legge speciale sperperati ed anni di ritardi, e che ad oggi non risulta ancora del tutto sicuro per quel che concerne la statica? Se la mente poi va ad ipotizzare come  quei denari di legge speciale si sarebbero potuti invece investire diversamente, come sin dal 2000 abbiamo richiesto, ad esempio per dare una prima significativa svolta alla politica abitativa, restaurando qualche casa pubblica comunale inagibile e vergognosamente lasciata sfitta, allora cresce l’indignazione. Anche perché alle ultime quattro Giunte comunali è invece sempre piaciuto annunciare ogni anno la risoluzione dei problemi abitativi ripetendo come un disco ormai logoro l’ipotesi di nuove case nell’area ItalGas, nel cantiere Actv di S.Elena e nella ex caserma Manin, smentendo puntualmente se stesse, ma non perdendo il vizio di riproporla anche per il 2007.

A cercare di render simpatico il ponte di Calatrava ci han provato (spero non richiesti dalla Giunta) pure gli attori che hanno inscenato la pantomima con il sindaco Cacciari durante il riuscito veglione dell’ultimo dell’anno (che ha dimostrato, come avevamo detto a caldo 365 giorni fa, quanto errata fosse stata la fallimentare scelta all’insegna della tolleranza zero voluta dall’assessore Salvadori lo scorso anno per piazza S.Marco); ma non mi sembra che fra i cittadini veneziani sia aumentato l’amore e il desiderio per il futuro quarto ponte sul Canal Grande.

Sappia allora l’assessore Rumiz che alle “feste di popolo” per il fallimento del Ponte di Calatrava di certo noi non parteciperemo: si prepari piuttosto ad una forte e sdegnata manifestazione di protesta, contro un’amministrazione totalmente inadeguata a gestire la città, capace solo di cercare di trasformare in festeggiamenti i propri fallimenti amministrativi ed i propri ritardi (come già avvenuto con la Torre dell’Orologio). Quando venne eletto per la prima volta Cacciari Venezia aveva circa 80mila abitanti, ora ne conta circa 60mila: che festeggino il varo di Calatrava i 20mila che non ci sono più!
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